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ih ljE' ^ 1> monte Vefuvio '.che in difiaraa c!i( cfo 
Ca cìn 9 ue . miglia .'dalla città di Napoli v 
• al luo oriente , ! ètge k bipartita: :ftìa froti 
te 9 è il (oggetto liti di ct£ debjao intrattenere: bre- 
vemtenxe i fìQei.ei .i,, 'cnnofi > ( Quello celebre monte 
ignivomp icbe ha arrecato alle >noftre contrade tante 
de vafta^ni,.fia dall’età cpju remota^ che ha dato 
«amo campo a parlare : di fe .ttlb^ihum-.aoHcfae è 
ahadetoe -p «he. s £ pea&fo di: gran, nomi nata, pren- 
do tutte, le .cwlt^ nazioni , ?rsi(giki gualche tempo che 
aaon eruttava pi Ma liofile profonde j voragini *iè fu- 
mo, pè. fkmme Jijili fuólifttrote femfarava aflopito , e 
tutto Qra ffoddof::^ tranquillo me!:fuoi ooarorni^ Quq- 
.fto fopore però del vulcano era un preparamento a 
nuovi eccidi ^..a .njLiove..ddblazM>ai~ Infatti-. -«e» tre- ■ le 
con vicine; popolazioni forma vano al lolita fi ni (tri pre- 
.... ;--'••••'• *• «i-~ i ’- ; - * A 1 «2>* « Ja&f 
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fagj di fìffatta fua tranquilliti, eflfo difponeafi quiera- 
mente a verificate'* concepiti timori' e a prefentar di 
fe un funefto fpettacolo ai popoli trepidanti . 

Una fortje tcofla della -terra' , fentitafi in Napo» 
li la fera v de «nefe di^giugno.^i a tre 

ore ed ira quart;o , fu il primo annunzio della terri- 
bile cataftrofe. Il tremuoto, per quanto a me parve, 
fu ondulatorio da oriente in occidente, li refe fenfibi- 
le in tre riprefe, e durò io tutto circa quindici mi- 
nuti fecondi ( a ). Il fole per quafi tutto il giorno era 
iè’ato. Scoperto di -crriHe nubi ,' é la fera’ avea balenato 
a ponente. e fà: mezzodì ; : Secondo le- oflfervazioni del 
-fattói duca: ideila ITÓm vii barometro s’-era mautenu- 

io o’aH’ altezzaj di a^'in 50 pollici -della ; dmfione,im 
_iJr_ . M arW I 1 . 1 7 C ‘ & 1 24 




CJi.C meno «v, -v • , — 

beocióifroantQjaÈeiBidi’iorizzoote eov©rto' di nuvole, ea 
4 n; qu^nidtbnorigiornb fiwiggibò alquanto ^erfo ie 
jvejiwma c Jtn t>Heh*i<iueÉi < , orei^ r ma ; la ; giornata de - 15 
ièreba « itraoquilllitirilDiipefrfi chb' - 4 n quefti tre- giorm 
^i. furono:, altre |iicclobe<- Ibbflfe- tìi tremuoto- /- fer effe 
«erò accaddero realmente furo no : ct)sV ; debbliv£he beti 

c ,« r n r> '5Ì?J ì i- T . f*!" " S^Of-oi tnò. 
i c^rsmnncpiq ru 1 . - / 1 .r. *. 

. (a) Qu&fta fettìa, fe, Cpmita per ' oànfenfo in qoafi ■ tettai -Tetra iì 

.Lavoro' V nella Capitanata, in Terra di Bari ed in vàrie altre parti del 
IregAo . * n 
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pochi furono quei che fe ne avvidero. Io notai che. 
la fera del ò \ 15 la luna fi levò verfo un 1 ora di. 
notte, d’ un color roflìccio tirante al fanguigno ; l il* 
'tnarè, egualmente ehe ne’ paflati giorni, flava cheto: 
e quafi immobile ; f l’aria era placidiflima ,e non Spi- 
rava verun’aura di vento. . Nulla.-ithfomma indicava 
che in quella fera -ci farebbe fiata !una gran contur- 
bazione nella natura; '»v i <■ 

\ Ad ore due e dieci minuti fi fenA in Napoli, 
e ne’ vicini paefi J un altro fcuojimeoto della:; terra 
che fu anche ondulatorio , ma più .leggiero e di piò 
corta durata, che quello del dì^ia. Dopo dieci mi- 
nuti lo fcuotimento replicò gagliardifiìmamente , con 
moto piuttoflo verticale che orizzontale , e duròcin-, 
que o fei minuti fecondi . <1» -femife . una : foofla s\ 
forte, tutti allóra fi pofero:in cofternazione ; ognuna * 
cercò di mettere in falvo la. propria vita che credea- , 
fi in periglio; ognuno fcappò ( via dalla fua abitazio- _ 
ne ; s’ interruppero <ì divertimenti ; - fi : fciol fero le • con- » 
verfazioni, o gii attori in compagnia degli Spettatori f 
fortirono in ; corifufione dai teatri . Si corfe a da re; un*, ; 
occhiata alla montagna , e che fi vide ? nn’ orrida 
efplofione della terra donde ufciva fuoco, fulmini e 
vortici di fumo denfiflìmò che fi follevava fino"atle 
n ugole ■ ■ t ì^ì: 

. / Il monte : s’'éra7fqHardato Verfo la metk del Co- 
no che forma la fua. vetta, dalla parte auflro : pcciden- ;* 

A 3 tale 
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tale che riguarda 'Kefina e . la : Tbrrc del Qreco . Lo 
fquarciaroento era fi fatto ferpra: vertigj di altre anti- 
che crepature (£), ed era comporto non di una , ma 
di cinque aperture , poco difeorte tra loro Va un^. 
di quefte vedevanrt ufeire vivaciflìme fiamme , meteo' 
late con grolle pietre infuocate ; le altre quattro poi, 
oltre al lanciare in aria un diluvio di cenere e lapil^ 
/a, vomitavano un imperuofo torre Bteprtia lava dt ; 
materia ignea , la quale pareva incamminata giu per 
la china del monte (c)- Il chiarore dei fuoco non- (p-^ 
lamente illuminava quella parte dell atmosfera che , 
circondava le nuove bocche del volcano , ma faceva y 
altresì di feer nere gli oggetti che trovavann ìn uqa 
diftanza notabile da quei luoghi. ;• <v 
-- Intanto la lava pigliava piede a vi^ d 1 .Qcqjiio ? ^ 
Dopo aver. erta, guadagnato non pòco, tratto du tenrec • 
no , diftruggendo tutto ciò che trovava per ìftrada , 
c fcendendo fenàpre verfo aj mare , fembrò che vole - 
fe^ andare - nella -maggior parila, rpyeiciarfi lppra 1 
villaggi» ii- Refi»* ; m po i , o p*r òftacol» trova ti., 
o pai panie olar declivio del. iuolo , il diytfe, m varie 

a . . +* . ^ ■ V— » < ** * ^ V f*' . ' s ** - *• • * ‘ ’ * * 

, i ‘ * *» • , I • • 

- f • • « 

fgff «— «nn>m»i»n 

. - - . 1 ‘ . : J.l 



* ) 



1 ... a. - » +* • >J ■ . * •• s . *- 

jwwt 1 

il ««•un i «mi « ran ta , T’ \ , i . , « 

"( 6 j Di quelli ntedefimi fi! * «4 <* P«*> ** 

-Mi Nel ternpo iflefotlie I. unteti» v "K a ““^„ a ^li”St piuè 
1 fianco occidentale del cono , fece ancora un a P - , , V , . 

iemale . Ma 1» eruzione fa debole c non- ebbe coutegueaza . 

... • i* # • 
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diramazioni che prefero tutte la direzione della Tor- 
re dei Greco. Quello mifero paefe ch’era uno de’ più 
popolati (d) , de’ più floridi f de’ più ricchi e de’ più 
mercantili della codierà , trovoflì io poco più di 
quattr ore allagato la, un torrente di fuoco il quale, 
facendofi flrada da per ogni dóve e circondando , 
quando altro noti porea , le abitazioni de’ cittadini , 
corfe con furia grande a fcaricarfi tifcl mare dove 1 » 
internò per la lunghezza di circa 2 6 palli geometri- 
ci. Fin da due 0 tre giorni prima dell’eruzione , v* 
era Hata' nelle vifeere del monte una romba quali 
infenfibile ; ma nella fera del di' 15 , aumentandoli 
la fermentazione della materia ignea , la ròmba fi 
refe cosi frògorofa, e i mugiti fotterranei, crebbero a 
tal fegno , che fembravano un continuo ‘tuono 0 uà 
continuo fcarico di artiglierìa éfeguito in lontananza# 
Cominciò il fragore a fen ti rii fortemente in Na- 
poli verfo le ore tre della notte ; «fa nel fuo più 
alto grado circa lè ore cinque in .fei^-e durò a fen»; 
tiri! fehza interruzióne' fino alla mattini feguente . 
Codefto fragore era ' accompagnato- , ogriì tré o quat- 
tro minuti, da fcudtómèfctì còsi gagliardi, che ne tre- 
mavano finanche i v'etrì delle finellre# Due volte dai 

I V. a 4 ih iii OS:.. ti* 
«I . -Mr-j-.r.-V i-b -Lu i : . : -, 

L (d) Nell* <fnu^enui(*V tìtrafi nel 17^» I» popolarne della Tor» 
rendei Grp^'.afcefeja -^5.760 abitanti . Quefli erano iftduAriofiflimi , ii> 
pmtutio pel traffico de’- grati» i per 1 » pefe* dd corali© . - 
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timore di qualche' abbattimento di edificj fui coiet- 
to io ad abbandonar l’ abitazione e a prendere il lar- 
eo, infieme con mole’ altra gente. Avea rito. uro an- 
cora di non pernottare in cafa e di ftarmene allo 
feoperto fino a giorno; ma poi verfo le ore lette mi, 

ritirai e mi polì a letto. i * ■ >• 

In tutta quella notte la cofiernazioae fu gene- 
rale in Napoli. Una mezz’ora dopo l’ eruzione della 
montagna , non fi vedeano per le fi^de della città 
che, uomini e donne , i quali , a pietU r fcalzi. , ; con 

..1 ! à 4 in fYÌ 3 tifi . lOf ITI 3 VàHO del* 



vere e delle litanie . Non poco» i«»u u * 
ro conventi a predicare al popolo, e fra queftì li di-, 
fiinfero quei deL cosV detto Ro fario ài Palazzo . Una 
truppa di' cittadini volò al duomo, chiedendo, olii na-^ 
ta«*fenteccherfi:xatciaffe Jfuora il bullo dei protettore 
si Gennaro . Non fi j ipotè arrivare a quietarla , che, 
con prometterle,, .da partc del cardinale arciy^rcovp ,,, 
che: appena facto .giornò-, <»foirebbe-la -p^o- . 

ceffione oed anelerebbe^ al ponto -deiU Maddalena .. Loc- ^ 
chè fu in fatti tfeguito la mattina del giorno 16 f 
coll’ intervento deUo;r fteffo .cardinale arcivefcovo , e 
iaimezzo ai pianti e. all* grida della moltitudine . 
Le procefiìonr-poi-r -- 1 ’ efpofiziom .del,. V enerabik , le 
prediche e‘ le peni idra* n ò n fi fono mica r^ftrette ad 
un giorno o due', ftainpo ^ r ? t0 P er < i uin lci S 10 * - . 
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ni continui; in una maniera forfè fio gola re. .-j t \ 
Se cosi grande fu 1* abbactimento de’ Napoletani 
a quella improvvifa cataftrofe , ad eflfi gih.noh trop- 
po- vicina , può ognuao ben ifigur.arfi in che. penò*? 
ba2Ì0ne e fpavento li trovarono ,i paiferi abitatori de’.- 
paefi prolfimi ah Vefuvio.y.ché ;o fi, vedevano^ allagai 
li da torrenti di fuoco o miravano cader (u di .effi 
una pioggia di denfiffima cenere e picciole pietre ro- 
venti ; Mafsima fu la confufione nell’ infelice Torre , 
del Greco j Giafcunoi penfando alla propria folvezza. , 
ad altro non pensò' che a (campar la vita. Si, abban- 
donarono- le abitazioni, e quafi tutte colle porte aper- 
te. Degl’infermi e de’ vecchi decrepiti-, non potendo 
reggerfi in piedi per fuggire, e : privi ,d.’ ogni <fpccorfa 
de’ lóro parenti rimafero miferamente preda del fùo-» 
co divoratore^ a tettarono fchiacciati ;foUo gJi.edifi- 
cj che rovinavano'* S’ebbe cura peraltro in quei, gè-: 
nerale ^ifbrdine- di apri» le .carceri, ai detenuti , C di- 
li beràrei Ile 'monache dairchrqttri . Degli abitanti che. 
fuggirono^ una porzione, fi ri foggiò , 'pellav T^rrpt, drilli * 
Annunxma-'jw 'il maggior numéro failvoffi < i Cafteln 
Inni irre i. Ivi i : mefchini privi ; de’ loro aire/i . e qnaft. 
ignudi' 3 trovarono alette i beneficente f del governo t;«m 
qualche- Sollièvo *allà torto fciagute ,b Yàrj fpaf.ticola.rii 
inoltre ; eccitati) dal. Arefcovo del luògo ^ Raffrettata-) 
no di (occorrere gl’’ infelici. loro., fimififf don -gerierof® 
limofine e con fufiìdj di ogoi genere. Frefentemente. 

' A S la 
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la maggior parte de Tom fi t tornata, a riabitare gli 
avanzi del Tuo paefe; ma ficcome le cafe rimafte fo- 
no poche , cosi fi Hanno erigendo provviforiamente 
delle baracche di legno che ferviranno di ricovero 
alla povera gente , fino a che fi poffa penfare a co* 
ftruire delle- nuove abitazioni Tulle rovine delle già 
diftrutte . 

Vengo ora a quel che concerne gli altri effetti 
dell’eruzione e tutte le oflervazioni tìfiche che fi è 
avuta la comodità dì fare • La mattina del di \6 
giugno, alf apparir del giorno y videi» che pioveva 
in Napoli una finiffima cenere . Il vento di levante 
era quello che graziofamente ci proccurava un tal 
beneficio. Quei!’ arepa o oenere di cui ne: ho rac- 
colto e confervo una piccio la quantità., era d’ un co* 
lore affai piti fofco di quello della cenere di legno . y 
la fua finezza Somigliava a un di preffò a quella 
del tabacco fivigtiai. Non avea tepore alcuno; avvi- 
cinandola alle qaticiy* dava un odore roifto di argil-. 
I»*© dt polv«i-e da' / fchioppo bTuciata-, il volgo igncb 
iwM della capfratle s' era 1 pofto ia allarme per cote- 
Ha cenere, fofpeuando i che poteffe rendere di .nociva 
qualità le fruttagli erbaggi te le acque de’ poezi ; 
ma fan ali fi che di offa fe a’ è fìtta dai chimici.» ha 
difftpato ©gai -panie© timore . Invece, di - apportar din- . 
no alle produzioiHr ; Vegt«àli; ed alle acque èfaUV 
incontro cT un gran Rilievo ai terreni che la conti- 



» . 
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nuata coltivazione rende efucchi ed infecondi. j_ 
Fummo regalati della pioggia cinerea quali .tut- 
to il di i 5 , a varie riprefe ; ma Tempre lenri&i-» 
mamente . L’ altezza a cui montò in Napoli i 
nello fpazio di ventiquattr’ore , cioè dalla notte del 
giorno 15 fino a quello precedente il giorno 16 , 
fu di due linee i In Portici fu dì . fette in oti 
to linee : più avanti arrivò ad un pollice . Pallata 
Refina ed in vicinanza della lava , la cenere cadde 
in maggior abbondanza \ ma fi oflervò eh’ era più 
sbiadata di colore e più grolla , perchè mefcolata con 
del lapillo . Il danno maggiore cagionato dalla ce- 
nere e dal lapillo , è fiato verfo Somma , Otta) ano , 
S Anaflafa , ec. dove ha rovinato tutte le campa*» 
gne ed abbattuto il tetto di qualche abitazione (e) 
Per tutto il ò\ 1 6 fa poi la pioggia di codefia ce- 
nere t tanto in Napoli che ne’ contorni , accompa- 
gnata da un odore particolare eh’ io non faprei meglio 
dinotare, fe non con dire che afiomigliavafi a quello che 
efalano i cammini delle cucine, allorché s’incendiano. 

Tutti gli abitanti di Napoli e de’ paefi all’ in- 
torno (lavano attendendo con anfietk grande la fera 

A 6 . . .del 
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(«)■ Le notizie che ti hanno dalie provinole , ci fanno fapere che 
qoeflo cenere vulcanico arrivato ad Avellino , «a Benevento , nella Pu- 
glia , e fino aljnar Adriatico e al mar Jonio • Nell* eruzione deli’ an> 
no 7 9 dell’ era criftiana , 1 * ceneri , fecondo ci dice Dione Caflìo , non 
folatpente arrivarono a Roma, ma buona parte di effe , pattato il mare, 
andò a cadere in Egitto e nella Siria. Le ceneri dell’eruzione del 471 
giunterò fino a CoAantinopoIi , al dir di Sigonio • 
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del giorno 1 6 , per poter contemplale il/Vefuvio, 
divorato dal fuoco, e fc'orgere gli altri effetti della 
fua eruzione; tanto più perchè quella, fembrava che 
non foffe ancora terminata , giacché in varie ore del 
giorno s era feniita la detonazione e ’l fragore nelle 
vifcere del monte. Ma che ? una denfa caligine, for- 
matafi fin dalla mattina e che, copriva, tutta quanta 
la montagna e tutta la codierà , principiando dal vil- 
laggio della Barra fino a Cafìellamare , impedì ogni 
contemplazione. Quella caligine era prodotta dal fu- ( 
mo delle foliatize vegetali ed animali- che bruciavan- 
fr, dalla cenere che cadeva in abbondanza, e da 'una 
gran quantità di : vapori e di efalazioni atmosferiche^ 
raccoke principalmente fui cratere del vulcano. Nin- 
no affatto barlume di luce, per quel che riguarda il, 
fuoco della terrai; sè più veduto dopo la notte ,in 
cui fucce-fle- l’eruzione . .La lava ch’era fcaturita daL 
monte, dopo d’ effe r arrivata fino al mare ed aver-, 
lì aperto tm paffaggio per mezzo alle onde, avea for- 
malo^ come hanno fatto anche. altre .lave > anteriori 
a-iquella Y'ftdla fua fuperficie..una eroda la quale, rafc 
freddatali ^gradatamente, is’ era iodurita ; ;e cosi la ma-, 
teria molle ed ancora infuocata che trovavafi nell’in- 
terno, era rimada nafeoda ed inoflervahilc... 

Grand’elettricità s’eccitò per quefta eruzione; fui 
Vefuvio. Nella fera del dì 16 T atmosfera che copre 
il monte e tutte quelle adiacenze , era Solcata da 
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continui' bai e ai tdfma^iuco vivifitm^ p '^replicata fol- 
gori fi slanciavano ungt.nnbe all’iakra.il.Ne’ giorni 
iy e 18 li mirò .ancora una gran copia, di materia 
elettrica negli fteffi fui del monte, la quale compari 
minore ne’ giorni ifuflegue.n ti ;fino a che fidifsipò 
equabilmente da per tutto, p . .tv/ 

A quella eccedente; quantità, di materia elettrica 
dobbiamo noi attribuire i due o tre , piuttoflo nera* 
bi che piogge d’acqua, che fcariearonfi in Napoli ne ! 
giorni .fuccelfi vi all’eruzione, e , le- acque dirotte eh» 
caddero nelle campagne proffìme al .vulcano ( Delle 
nubi compoftefi dai vapori che s\ erano . raccolti fui 
monte, elfendofi fquarciate in poca diftanzadaSorwwtffc 
formarono, un impetuofo torrente il quale* 'trafeinan- 
do feco la cenere e’1 lapillo caduto di . frefeo , ed<:an^ 
che de’ grolTi; macigni ,, allagò le abitazioni di.. quel 
paefe,. di S. j 4 naJ}afia y ,d' Qtrajano e di .altri luoghi; 
empi le cale di (affatto "materie ; ne abbattè non po- 
che ; devafiò i territorj, , fyellendo gli . alberi i più 
jrqbulìi ed annofi fece perire’ una gran, copia, d’ani- 
niali, utili,, ed aiichp^dggU" upmini ^he. fi . trovarono 
coìti ali’ improvvido'* nè poterono fotti;arfi colla fuga. 
vTuttp ciò avvenne cinque o fei giorni dopo l’eruzio- 
ne del Vefuvio (/). 

.. Que- 

1, ‘ * (f) Anche nell* del itfjf 1 di éùl \iarj autorf’ci hanno 

laifciato fpaventofe ddcrizionfi fuvvi uno firaotdioario profluvio di acque 

»... -.1 ...a t. ■ ^ l • <- ■ i che 
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Quefto nel dì 17. fi mantenne tranquillo j ad 
eccezione di qualche fragore 1 che fentìvaft interpola- 
tamente nel fuo feno. Fu veduto però Tempre co- 
perto, come nel giorno precedente, d’una denfiffima 
caligine* In Napoli e ce’ convicini paefi cadde altra 
cenere, ma in minor quantità che nel dì 16. Nell’ 
imbrunir della notte quella ilraordinaria pioggia rin- 
vigorì a tal legno, che con difficoltà fi Porgevano 
gli oggetti alquanto dittanti , e le perfone pulite 
orano obbligate a portar dell’ ombrelle. Era certamen- 
te uno fpettacolo curiofiffimo il vedere gli- uomini 
che giravano per le ftrade o che (lavano efpofli allo 
(coverto, coperti di ceneri, come tanti mugnaj . v * 
~ Nulla ^avvenne di particolare nel dì 1$. .La ca- 
ligine ffitanito fembrò «fferfi diflìpata in buona par- 
te, giacché fi poteano difcernere i paefi fituati lungo 
la marina, ed anche una gran porzione del monte . 
La fera fi continuò ad oflervare della materia fulmi- 
nea nell’ atmosfera del volcano,ma in debole quantità. 

Neila giornata de* ip avvenne un raffi tirano . 
Il cono fuperiore del Vefuvio ché uvea refillito per 
tanti 7 anni agli sforzi enormi de’ fuochi fotterranei , 

o- - • ■- ' • e che 
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che allagarono le. campagne», e che ignorantemente fi credettero vomita- 
te dallo fteflò volcano , quando da altro non furono prodotte che dall' 
improvvifo difcioglimento delle nuvole accozzateli nell’ atmosfera del 
monte , appunto come t fucceduto in quell’ ultima eruzione . 
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e che anzi «‘'era dir molto elevato per la cenere* $ 
le pietre volcaniche accumulateli fui Tuo vertice nelle 
pacate eruzioni, in quello di avvallò improvvifamen- 
te , dopo una. fiera detonazione:. Var; bravi ingegneri, 
Spediti a bella polla ad «laminar il vulcano,: aveano 
predetto 4* lungo tèmpo prima un tale awallaraen* 
to . Le interne caverne del cono infatti eran fi cosi 
ingrandite , i Tuoi foftegni erano, così roficchiati ed ar- 
ti, e talmente bucheratale piena di Squarci il vede» 
la fua parte; eflertofé , ohe un dì . o Telerò immanca* 
bile rendeafi il Tuo abballa mento* Quello è (lato di 
circa 2oo patii geometrici * Le pareli che fuil r apice 
del monte circondavano il cratere,, fono Hate atterra- 
te tutte, meno che dalla parte orientale boreale r ove 
n’è «mafia. piedi una porzione-’ > 

Se fi ìpwà'loiia jt cono davNapolii r :Tembra che 
(3a taglia^ a fchlmbefcÌQ;,in fatti la linea che tron* 
ca il Tuo vertice, non è parallela , ma inclinata al- 
aU’ orizzoi^e 4a;.§rec9 -a .libeccio « Il nuova cratere 
Vulcanico, le. è ptò. bafip più- irregolare dell antico, 
ha airincqptrq un perimetro di gran lunga pii» vallo. 
Dacché s’è formato quello .> cratere, le aperture fatte* 
fi il dì 15 pél fianco del cono fi fona chiufe, o al- 
meno npn eruttalo jp^ù nè Uptto nè cenere, ma fol- 
tauto, picciolilfii©ft quantità di; fumo che va tuttodì 
diimquendp . ,• ! a u c: 

0 j II dì 2 $, po,n ottante il, tempo, piovofo , volli 
:l.i P or : 
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portarmi alla iTvrrr'. àti Gr«ro v affi d’efatrrinare da 
vicino tutto- ciò chi poteva in terefla ré la mia curio- 
lira. Partii da Napoli a diciottO ore , e a diciannove 
e dieci minuti gjunfi al diftrutto paefe Gammin fa- 
cendo , offervai la! deflazione arrecata dalla cenere -tri 
quelle campagne. Gli. alberi*} gli ortaggi Sminati 
p’ erano tutti Coperti. Ee' vette delle viti , de’ fichi} 
de mori , de’ pioppi, degli aranci , ec. erano’ disec- 
cate * Gli alberi ..erano cosi languidi ed abbattuti , 
come fe fi.fofferovefciato un calda jo l’acqua! boli e 
te Tulle loro" radici, rii -danno maggióre é flato delie 
frutta t 'u8Ì perchè in quelli tempi correa lavoro Ra- 
gione, sì ancora perchè quello è il più copiofo pro- 
dotto dLqueicterriror.j ??Si :è> avuta bensMn appretto 
la confolazione di .vedére che 'molte:'; piànte e molte 
frutta le quaii ; credévanfirperite , fifono riavute', me- 
diante le acque abbondanti fopravvenute} la ventila- 
zione e il fole- : t ’.l! in.*; a - ^ ,'- :j c ~ : . i: , :j 
ì/id: Appena gi tinto alla Torte y .prefi ' toecò^ una gal- 
lila e próccurai' di : vifìtare minutamente tutti quei 
luoghi -ove il : fuoco potea permettermi faccetto. Ec- 
co il tefultato delle mie oflervazioni, -* 

oli. paefe eh’ è diflante da Napoli fei origlia è 
fitunto luogo la colla del mare,,in faccia* al- libeccio* 
Ha ; una ; figura bislunga J, ed in pi ceto la porzióne fe- 
da fui pendio d’ una collinetta che con -dolce decli- 
vio fi .etteude fino alla marina. La lava ardente che 

nel: 
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nella fera del giorno- 15- fcefe dal monte il quale è 
fituaro alle Tue fpalle, invertì la fea parte fettentrio* 
naie in preflocchè tutta la lunghezza . Il groflo di 
quella lava fi rovefeiò fella chiefa parrocchiale e’1 
pubhlico orologio. Ivi fe maggiore la fea altezza , 
giacché non (blamente copri tutta la chiefa , ma ben- 
anche il primo e la meta idei fecondo piano del 
campanile. Dopo aver coperto quelli edifizj,. s’ avan* 
zò rapidamente verfo il lido dove abbattè ed incen- 
diò la doganali profetili, magazeni* i molini -publici 
e una dozzana di grolle e picciole barche che , o tro- 
vavano nell’ acqua o (lavano tirate fella fpiaggia * 
Dopo aver operato tanti dtìvaftamenti , fcaricofe nel 
mare ove formò un piccioi feno dalla parte di ponente.: 
Quattordici -diconli. le perfone rimafle vittime 
del fuoco o delle rovine. Fra quelli fi contano alcu- 
ni -vecchi ed alcuni infermi che nella generale con- 
fufione, abbandonati e privi d’ ogni umano ajuto , 
non poterono foggire e reftàrono , malgrado Te dolo- 
rate lóro grida , preda della morte .Io però credo che 
maggiore- fia 'ftatcr il’ ninnerò degli edititi, (brande fu; 
poi (a perdita dégli effetti. Nella chiefa parrocchiale 
ed in quella- della Trinità eravi molta copia d’argen- 
tprie , le .quali . tìelU maggior parte rimafero fepolte 
fotto le rovine. (V) . 



iM«piifn n «> i imt u»qmii»i 
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Gf.fovamenti che in quelli ultimi giorni fonofi fatti in vari 

. > . , •• ; fltì 
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\ Delle diramazioni della lava che pervennero fi- 
no alla Torre y le principali , fuperato ogni oliacelo, 
corfero fino al mare ; tutte le altre poi fi arrenaro- 
no in mezzo alle firade del paefe, o dentro 1* abita- 
zioni in cui s aveano fatto largo ... In tal guifa tn 
mafero .prefervati varj edifizj,ed altri ancora refta- 
tono Hlefi y perchè non fi trovavano fulla direzione 
della corrente della materia ignea. Fra gli edificj re- 
fiati affatto immuni , fi noverano il .fortino di cala- 
tiro che è fuori del paefe y al fuo ponente ; il palaz-- 
zp del governo e le prigioni ; Ja chiefa di S. Maria 
4i .Cofìontinopoli ; il convento e chiefa de’ carmelitani^ 
la chiesa del purgatorio ,e’l convento e chiefa derrap- 
puccini ; oltre poi ad una quantità di cafe particolari,* 
fituate lungo . la. marina xy dalla parte orientale del 
paefe * i i. . . o * ’> 

La 

. . i t . . . 1 . - * 

■ i t ■ -J - - •> 4.4 •/ — 4 < . i -l « - - * „ 

rwanm# imntwiiimftmimM«ifrnM.i.i jmaina 

pa^fe hanno dato campo a curiofiffime rrtTervazionì . Nelle tue- 
d elìcle cafe. Me là lava avea penetrato fono trovate incenerite le tna-‘ 
rav calcinate le pietra efofi i metalli } ed all’ .incontrp fi fono rinventr-i 
te intJfttè delfè lenzuola, deMe camìcie, delle reti da pefea } ne fono, 
cavati illeft de’ commeflibili , finanche il lardo e i profeiutti . Lo flelTo 
fi h oflervato negli feavamenti fattili rie’ pattati anni Tono .Refina, love . 
appunto giaceva 1 ’ autica 'Ercolano . Da (otto le rovine di quella città, 
fi- fono éguàkn«ne«*rlmtte ‘iti buono flato -delle parte , xfclte "frutta ; del: 
filo ed altre cofe dilicatiflime, nel tempo fletta che fi fono: trtìdatLcaUi 
ci#ati< e quali diflrutti dalla forza del fuoco i lavori di pietra « di me- 
tallo 

(hj ^nerta patte órlenfaìe appunto che prefentemente ^ rima (la af- 
fatto Hlela. r :fn. inondata dall» lava del 1757, la quale non TÉcÌMtkaft 
danno alle altre abitazioni . 
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,v La lava,' fiali’ apertura dond* è -YcàtOrifcri fino al- 
la abitazioni della Ttrre , è lunga iiltorno a % 6 oo 
pàffi geometrici. Nel laogo dove taglia la firada pub- 
blica, è larga 220 pafifi'. Quella porzione che ha qI- 
trepaflato il; lido del mare v ’é 1 unga 25 e fàrga 75. 
pafli iti circa . > L' altezaa. della 1 lava é varia $ giacché 
in alcuni fiti non arriva ’a*i<,ift altri- /orpafla i 25* 

• . . . . /V I • . • * 

1 30 e 1 35 piedi pangtm (>}. 

Tutta la; fuperficie dii quello torrente 1 dì materia 
vulcanica preferita, un colo to ferrigno* fofen . La pietra 
di cui componfl la lava ± non è da per ' tutto della 
medefima confidenza» Rotta in pezzi, vedefi in pat- 1, 
te porofa ed in parte compatta. Evvi m efia. molto» 
ferro * e ciò. JS. rileva xosta da 1 Tuo colore . e • dal ino 
pqfa eh’ è cónficlecabiie,- come dall’ accollare una pic- 
cioli calamita' ad uri deTuoi pezki ; [tritolato e ri dot/ 
to in polverei « Battuta coll’acciarino , dà delle feinr- 
-C... » - <- ,j«j **>-> • i* 1 *' 1 - 1,1 i- — til* 

IWHM.» * 



(i) La differenza dcU* ^J|eaEfc ^'diciamo profonditi * «ila latra-, 4+r 
rìVa parricòlariiiènre dalla propnetì eh’ eflà hà di arredarli e gonfiarli , 
aHoraquar.do itJcorttra'ful' paffagglor <^uah:Jib aftàcofo che le ’impedìfea di 
profegnire il Tuo cam inino . In farti « s‘ erta,** imbatte in un edificio 
che non abbia una ' grande altezza , allora fi follava /tanto che lo for- 
pgl'sa, lo copre e tira avanti, la fui corta ; ma fe le mitra, dell’ edificio' 
fono troppo. alte 4 e non hanno u fai o o foro alcuno 1 per -cui la materia 
addente polTa farli Onda, allora i, dopo efiferfi gonfiata fino {id _nrj ctrtoj; 
grado , la lava (cappa via di fianco ,e' lafcia' intatto 1’ edificio . La co*, 
liant# offervazione di codelio fenomeno potrebbe dar luogo a delle falu- 
tari opra 2 ioni , per garantire i fintati alle f»|dp del Velavi® dalle 
ulteriori Aie bizzarie . * » 
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tille come una felce; ed in fotti la pietro- felce for- 
ni a uno de’ banchi della lava* Contiene vetrificazio- 
ni di Torlo , di feldfpato, ec. ed ha anche de’bafalti. 

Allorché io arrivai in vicinanza della lava, Ten- 
ti i. un c-aldo fmaniofiffimp ed : un. odore molto di- 
faggradevole , Quello; era prodotto sì dall’ efalazioni 
delle fòftanze legnofe ed animali che trova vanii in 
combuftione Totto la lava, come dagli aliti della lava 
fldTa ch’era pregna di ; yarjifaH e bitumi. Da alcuni 
(iti infatti della Tua Tuperficie che s’ era indurirà ed avea' 
cominciato a crepolarli , Tort^va un vapore caldi fli mo,- 
ed ai luoghi onde Tortivà , non fi poteva affatto av- 
vicinar la mano- Prefentando al vapore una lamina 
d’acciajo, quella diventava di color gialliccio ; lo ftef- 
fo fuccedeva a de’ pezzetti d’argento- 1 luoghi prodi- 
mi al vapore erano fparfid’una leggiera efflorefcenza 
di Tal marino, prodotto Tenza dubbio dal vapore ftef* 
fon. Quello Tale non moftrava da per tutto un colo- 
re .folo ; in certi luoghi era -bianco , in altri verdo- 
gnolo, in altri gialletto. Porto fulla lingua, dava un 
faporè acre ed alquanto J cauftico . In elfo v’è mefcó- 
lato del Tale neutro, del vitriuolo , ed anche qualche » 
quantità di Tale ammoniaco», J * . , 

Fin dal primo giorno in cui avvenne l’eruzione; 
fi fparfe nella vicina atmosfera una gran copia di aliti 
mefitici perniciofjffimi /emanati da una. quantità di w<r- 
che fi manifertarono io varj (iti del monte. La , 

fio 
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ftortà del Vefavio ci fa vedere che quali tutte le- Tue 
inazioni! fono fiate fegiiite da funefte efalazioni della 
terra, che alle volte hanno apportato la morte,: non 
lolameme taglii animali, m^anpho a degli, uomini in. 
ialiti i quali ^ f^inti, dalla< cOriofiiki O .non preveder 
do il pericolo,: fi bfano azzardati ^ avvicinarli a fi£- 
fatti luoghi, micidiali . -Non Tappiamo ancora , fe le 
mofete recèntemente (coperteli abbiano attentato alla 
vita, di pèrTona: alcuna* gwero abbiano*. come. jl più 
delie volte fogliono fare contaminato le acque del- 
le proflìme fontane j e de’ pozzi, r i « • ; , ; u 

i •• Oltre, di quelle , i noti ci è riufcitó poflìbile .'di 
fare alrre 1 oflervazioni fu II a prefente eruzione , nel brè- 
ve fpazio di venti giorni. . In codefto frattempo ab- 
biamo: avuto quali Tempre tempi pio^oli . In tutte le 
provincie del , regno Tono cadute acque copiofe. yraG- 
compagnate da tuoni e da .qualche (caricata dir, gran- 
dini . H: maggior flagello è fiato nella Puglia.. Tropee 
d* acqua è fulmini.,, limili preflappoco a quelle che 
rovinarono’ Somrha ed Ottajano , hanno devaflato le 
ampie campagne della Daunitt . I. grani , ; già. maturi 
e proflìmi a ricompenTare i fudori degli agricoltori y 
fono Ilari abbattuti , fvelti e portati via in gran par- 
te dalla piena .delly. acque ;rVari\'folgpri hanno efter- 
minato degli uomini e de’ befìiami , ed hanno fatto 
la rovini, di non pochi edificj . Prefentemente che 
corrono i primi giorni di luglio, Te mòra che la fia. 
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giorni vàdà l'ìpfgliànte) : ìt" ftiò eorfo na* tirate'; i tfem 1 * 
pi fono più calmi , e fi {offrono giù* pur troppo i 
«aldi tifivi, < . , , 

Il mohte» dopo i ’ lp di giugno. in cui avvallò* 
non ha dato di" fé motivo alcuno di doglianza * ad 
eccezione che ci ha regalati d’ un’altra picciola quaa- 
tità di cenere che infiem con delle pietre ha lancia- 
ta in aria dal fuo cratere . In quelli ultimi giorni 
non ha eruttato che fumo e quello in picciola co- 
pia ed interpolatamente . Siffatta fua quiete apparen- 
te ci mantiene in qualche collernazione ; L’ tefperien- 
za de" tempi palfati , e gl’indizi che pur troppo fi 
hanno che la fermentazione delle materie nell’ inter- 
no del monte non 'è ancora ceffata , avvalorano i no- 
flri timori • La romba fotterranea in fatti che non 
•coffa di ferfì fenitire di tanto in tanto, indica che fi 
lavora a tutta poffa nelle vifcere del vulcano , e da 
motivo- a fofpettare che quello intenda di: rinnovar 
quanto prima ie file capticfciofe foco® . La Provviden- 
za dk quella^ Che -voglia ptefervare le "vicine popolar 
rioni da ulterióri fanelli avvenimenti 1 
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